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LA SETTIMANA SANTA 
Quella che va dalla “Domenica delle Palme” fino al Sabato Santo è una settimana particolare che si 
chiama “SANTA” perché ci fa rivivere gli avvenimenti principali della nostra salvezza, cioè la Passione, 
Morte e Risurrezione di nostro Signore Gesù Cristo. 

Ma la settimana che inizia oggi sarà veramente “SANTA” per ognuno di noi, se riusciremo noi a 
farla diventare santa  partecipando davvero al “cammino” di Gesù che, dopo il gioioso ingresso in 
Gerusalemme acclamato dalla gente che agitava rami di palme e di olivo, il giovedì vive l’Ultima Cena con 
gli apostoli e si dona come “pane e vino consacrati nell’Eucarestia”; e quando tradito da Giuda si 
incammina verso il Calvario portando la croce sulla quale morirà inchiodato; e quando viene deposto in un 
sepolcro dal quale risorgerà glorioso nel primo mattino di Pasqua!….. 

Questa settimana non sarà santa se noi staremo solo a guardare, senza stare vicini a Gesù nel 
giorno gioioso delle “Palme”; senza purificare la nostra anima nel Sacramento della Confessione per poi 
sedersi a tavola con Gesù e accoglierLo in noi nella Santa Comunione; senza unire le nostre alle 
sofferenze di Gesù che sale il calvario del mondo, per poi risorgere con lui ad una esistenza diversa e a 
una vita nuova!…           Solo così sarà una “settimana santa”  e solo così sarà Pasqua!!!!!” 
VIVI LA DOMENICA DELLE PALME: non basta prendere un rametto di olivo benedetto e 
tornarsene a casa come prima! L’olivo che tieni in mano significa che vuoi 
far festa a Gesù per dirgli che gli vuoi bene e lo vuoi seguire facendogli 
conoscere il tuo amore in chiesa, per le strade, in casa, dappertutto!     
***Ricordati  che proprio quel giorno i nemici di Gesù decisero di 
ucciderlo, indispettiti per tanta gente che lo accoglieva dimostrandogli 
amore con gli applausi e con l’agitare rami di palma e di olivo. Non 
dimenticare che di gente come quella ce n’è tanta anche oggi, forse più di 
allora! Guardatene! Non seguirla! In ogni momento cerca di voler bene a 
Gesù e ascolta solo Lui che ti parla attraverso la Chiesa!!!     MESSA 
CON BENEDIZIONE DELL’OLIVO: ORE 11,15 – ALTRA 
MESSA ALLE ORE 17 
VIVI IL GIOVEDI’ SANTO  E’ il grande giorno in cui 
Gesù come un servo lavò i piedi agli apostoli; fece l’Eucarestia consacrando 
il pane e il vino, dichiarandoli “suo Corpo” e “suo Sangue”, e consacrò 
sacerdoti gli stessi apostoli comandando loro di rifare quello che aveva 
fatto lui.  “Questo è il mio Corpo” “Questo è il mio Sangue”, pendete e 
mangiatene e bevetene TUTTI: in questo “tutti” ci si amo io e anche te! 
Ricordati la Comunione di Pasqua oggi o in questi giorni 
pasquali. MESSA ALLE ORE 17  e poi ADORAZIONE 
SOLENNE DI GESU’ anche dopo cena e per quasi tutto il 
Venerdì Santo, fino alle ore 17. 
VIVI IL VENERDI’ SANTO E’ il giorno della 
crocifissione e morte del Signore. Per tutto il giorno continua 
l’ADORAZIONE SOLENNE DI GESU’: vai a fargli una “visita” in chiesa.   ALLE ORE 17 ci sarà la liturgia solenne della Passione 
e dell’adorazione della Croce: termina l’ADORAZIONE e si potrà fare la S. Comunione. Ricordati gl i  orari ,  perché i l  Venerdì Santo Ricordati gl i  orari ,  perché i l  Venerdì Santo 
n o n  s u o n e r a n nn o n  s u o n e r a n n o  l e  c a m p a n eo  l e  c a m p a n e   PARTECIPA ALLA SOLENNE VIA CRUCIS , ORE 21, PER LE VIE DEL PAESE  
 VIVI IL SABATO SANTO  E’ un giorno particolare, ancora di lutto per la morte di Gesù  deposto  nel 
sepolcro; ma è anche un giorno di speranza e di ATTESA GIOIOSA della Sua Risurrezione: è la vigilia della Pasqua.  L a  c h i e s a  è  L a  c h i e s a  è  
aperta e i l  Sacerdote STA ASPETTANDO aperta e i l  Sacerdote STA ASPETTANDO le  persone che devono fare la Confessione per la S. Comunione pasqualeche devono fare la Confessione per la S. Comunione pasquale : non te ne 
dimenticare!!!! Non fare la Comunione senza la Confessione, se è un pezzo che non ti confessi!!! 

ALLE ORE 23 comincerà la VEGLIA PASQUALE 
con la Benedizione del “fuoco nuovo”, del “Cero Pasquale” del “Fonte Battesimale” e con la 

PRIMA MESSA DI PASQUA 

N 1844 



 
 

BENEDIZIONI DOPO PASQUA 
Martedì 5 Aprile, Ore 14,30: Via G.Verdi da fam. Biagini Albertina  
fino a  Famiglie Urso e Sapora. –  
Mercoledì 6 Aprile. Ore 14,30: resto di Via Verdi , resto  di P.zza XX sett. Via 
della Repubblica fino a vicolo del Serrappuccio  –  
Giovedì 7 Aprile, ore 14,30: da vicolo  Serrappuccio via della Repubblica e 
via Gramsci fino all’incrocio con Via Renato Fucini 
Venerdì 9Aprile: Ore 9,30, Via Renato Fucini 
Lunedì 12 Aprile ore 9,30: Via Roma da Panichi Elide alle scale 
Lunedì 12 Aprile, ore 14,30: Resto di via Roma da dopo le scale a 
fam. Vichi M. (con fam. Belli) 
Martedì 13 Aprile, ore 9,30: Via Michelangelo Buonarroti da sotto il 
Castagnini a Famiglia Mori. 
Martedì 13 Aprile, ore 14,30:Via Fratelli Rosselli, cominciando 
dall’alto con Fam. Barsotti. 
Mercoledì 14 Aprile, Ore 14,30:  Zona Pianaggello da Fam Franchi a Brocchi 
Giovedì 15 Aprile, Ore 14,30: Via G. Giusti con inizio da fam  Battaglini B. 
Venerdì 15 Aprile, ore 9,30: Via della Serretta, cominciando da Fam. Vignali F. 
Lunedì 18 Aprile, ore 9,30: Campagna Zona di Possera, iniziando da 
fam. Fulceri di Pianaggello 
Lunedì 18 Aprile ore 14,30 Via Dante Alighieri, da Fam Venturi, 
ambedue i lati, fino a Battaglini-Fedi. 
Martedì 19 Aprile, ore 14,30:Famiglie Benincasa, Benini e lato sinistro 
(salendo) di Via Dante A. 
Mercoledì 20 Aprile. Ore 14,30: Via Dante A. da fam. Giovani al Pod. Pagliaore 
Giovedì 21 Aprile,ore 9,30: dall’incrocio con V. R.Fucini fino al Motel 
e Fattoria del Canale 
Giovedì 21 Aprile, Ore 14,30: Via di Caspeci e abitazioni e poderi in 
campagna oltre la Centrale ENEL. 
 

Risposta a un problema: LA CREMAZIONE DEI CADAVERI 
 Che cosa dice la Chiesa su questo argomento? La Chiesa ha sempre raccomandato la sepoltura dei morti e ha 
circondato tale atto di significati simbolici e religiosi. Ha anche stabilito pene contro i cristiani che agissero contro 
questa usanza, specialmente quando agissero contro questa pratica con lo spirito settario  e un animo avverso  alle 
verità di Fede, soprattutto quella della risurrezione dei morti e della immortalità dell’anima. Chiaramente questa 
avversione era un fatto soggettivo, cioè solo personale e arbitrario dei fautori della “cremazione”, perché di fatto il 
bruciamento del cadavere, come non tocca l’anima e non impedisce a Dio che è onnipotente di ricostruire il corpo, 
così, in sé e per sé, non costituisce negazione di quelle verità della Fede. 
La cremazione non è, quindi una cosa in sé cattiva o contraria alla religione cristiana. In fatti la Chiesa l’ ha sempre 
concessa in alcune circostanze, quando risultava che la cremazione del cadavere era richiesta con animo onesto e per 
gravi cause, specialmente di ordine pubblico. 
In questi ultimi tempi sono state rivolte alla Santa Sede varie domande perché fosse meglio chiarita la disciplina   
ecclesiastica  relativa alla cremazione  , oggi spesso richiesta, ma solo per ragioni igieniche, economiche o di altro 
genere, di ordine pubblico o privato. 
La Chiesa, allora, attenta al bene spirituale dei fedeli e consapevole delle eventuali necessita ha stabilito che: 
1. Sia messa ogni cura perché sia fedelmente mantenuta la consuetudine di seppellire i cadaveri dei fedeli che la 

Chiesa sempre ritenne e circondò di solenni riti, e perché il popolo cristiano rifugga dalla cremazione dei 
cadaveri e non receda , se non in casi di vera necessità. 

2. Non siano più valide le pene prima previste, se non  quando risulti che la cremazione sia voluta come negazione 
dei dogmi cristiani, o con animo settario, o per odio contro la religione cattolica e la Chiesa. 

Per rispettare il simbolismo della resurrezione e per imitare il Cristo, il cui corpo fu deposto in un sepolcro e non bruciato su una 
pira funeraria, sin dai suoi inizi la Chiesa fu tenacissima nell'opporsi alla cremazione praticata dai pagani. Nelle catacombe non si 
trova una sola urna cineraria, nei tempi di persecuzione i fedeli sfidarono la morte per seppellire i corpi delle vittime e sottrarli al 
rogo. Tertulliano chiama la cremazione "consuetudine atrocissima" e già nel 627 il terzo Concilio di Toledo poteva definire la 
sepoltura come "ininterrotta e sempre praticata prassi della Chiesa". Nemmeno la Rivoluzione francese riuscì a far passare la 
cremazione nel suo delirante "pacchetto" di leggi di scristianizzazione. 
 

SETTIMANA SANTA:ORARI SEMPLIFICATISETTIMANA SANTA:ORARI SEMPLIFICATI  
DOMENICA DELLE PALME: orari normali. GIOVEDI’ SANTO: ore 15 a Montecastelli; ore 17 a 
Castelnuovo - VENERDI’ SANTO: Ore 15 a Montecastelli; ore 17 a Castelnuovo. Ore 21 Via Crucis per il 
paese. – VEGLIA DEL SABATO SANTO con prima Messa di Pasqua: ore 21,15 a Montecastelli; Ore 23 a 
Castelnuovo – SANTA PASQUA: ore 9,30 a Montecastelli; Ore 11,15 e poi ore 17 a Castelnuovo.  

****La Benedizione dell’Uovo Pasquale si farà al termine della Messa della notte e di quelle del giorno 
LE CONFESSIONI: l’Arciprete è sempre a disposizione, in modo particolare la mattina del Giovedì Santo, 
del Venerdì Santo e tutto il Sabato Santo:             Se non fosse in chiesa si suoni il campanello apposito 

IL “NON VOTONON VOTO” 
 

“IN QUESTI REFERENDUM  
E’IN GIOCO LA VISIONE 

DELL’UOMO” 
“Nelle ELEZIONI è lo Stato che chiama a 

votare, e i “cattolici adulti” vanno a votare 
quando è lo Stato che li chiama. 

Nel REFERENDUM non è lo Stato che chiama, 
ma una parte, seppur cospicua di cittadini. 

Nelle elezioni chi si astiene non ha alcun peso 
sul loro esito. Nel caso del REFERENDUM,  
invece, è la legge che chiede un numero 

sufficiente di votanti perché quel voto abbia 
valore. Quindi e’ la legge stessa  che 

prevede “ i l  n o n  v o t o ”i l  n o n  v o t o ”  come modo di 
espressione. Il “n o n  v o t o ”n o n  v o t o ”   è il modo più 
efficace ad esprimere il doppio NO:  al metodo 

del referendum per risolvere problemi così 
importanti che riguardano la vita umana, e al 

peggioramento della legge vigente. Penso che 
i cattolici coerenti con la Fede e con le 

indicazioni del Magistero, debbano rigettare 
tutti e quattro i quesiti referendari,  

n o n  a n d a n d o  a  v o t a r e ”n o n  a n d a n d o  a  v o t a r e ”     
(S. Ecc. Mons. Betori, Segretario  

della Conferenza. Episcopale  Italiana.) 



 


